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Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 
 

1. Il presente Regolamento è adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 1091, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, al fine di potenziare le risorse strumentali degli uffici comunali preposti 
alla gestione delle entrate ed al fine di disciplinare le modalità di riconoscimento del trattamento 
accessorio del personale dipendente impiegato nel raggiungimento degli obiettivi assegnati al 
Settore Entrate. 

 
 

Articolo 2 -  Soggetti interessati 
 

1. Il presente regolamento si applica al personale in servizio presso l’Area funzionale che comprende 
il Settore Entrate/Tributi. 

 

2. Oltre al predetto personale, sono soggetti interessati al presente regolamento collaboratori 
esterni alla predetta Area funzionale, (non assegnati stabilmente all’Area, ma che collaborano 
con quest’ultima occasionalmente rimanendo assegnati al Servizio di rispettiva appartenenza), 
composta da un numero variabile di personale appartenente ad altri servizi comunali, individuato, 
sulla base del possesso di specifiche competenze tecniche specialistiche. 

 
 

Articolo 3 – Costituzione del Fondo 
 

1. Per il raggiungimento degli obiettivi previsti nell’articolo 1 del presente Regolamento è istituito 
apposito Fondo incentivante. 

 
2. Il Fondo incentivante è alimentato dalle seguenti fonti di entrate riscosse nell’anno precedente a 

quelle di riferimento, così come risultanti dal conto consuntivo approvato: 
a) il 5% delle riscossioni, ivi comprese quelle coattive, relative ad atti di accertamento Imu, 

indipendentemente dall’anno di notifica dei suddetti atti di accertamento; 
 
3. Ferme restando le modalità di alimentazione del Fondo, in sede di predisposizione del bilancio di 

previsione si tiene conto delle riscossioni, da calcolarsi con le percentuali di cui al comma 
precedente, realizzate nell’anno precedente a quello in cui è predisposto il bilancio di previsione. 
In alternativa, la stima delle risorse che alimenteranno il Fondo può essere operata sulla base 
degli importi relativi al recupero dell’evasione Imu iscritti nel bilancio di previsione precedente a 
quello di costituzione del Fondo. La quantificazione definitiva delle risorse confluite nel Fondo si 
determina con riferimento alle riscossioni di cui al comma precedente certificate nel bilancio 
consuntivo approvato nell’anno di riferimento. 

 
 

Articolo 4 – Destinazione del Fondo 
 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1091 della Legge 145/2018, il fondo è destinato:  
a. per un ammontare pari al 90%, da ripartire tra il personale impiegato nel raggiungimento 

degli obiettivi dell’Area funzionale che comprende il Settore Entrate/Tributi; 
b. per un ammontare pari al 10%: 

i. all’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione; 
ii. all’implementazione delle banche dati integrate per il controllo e il miglioramento della 

capacità di accertamento, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche per i controlli. 

 



2. La determinazione dell’importo da liquidare viene effettuata sulle somme riscosse e non 
contestate, a seguito dell'emissione di avvisi di accertamento e liquidazione, al netto delle spese 
di notifica, dedotte eventuali spese derivanti dall’assunzione di personale straordinario e/o 
dall’attività di convenzioni con altri enti per l’esecuzione di attività di accertamento di evasione 
d’imposta. 

3. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo saranno di norma attribuiti ai componenti il gruppo di 
lavoro nell’ambito delle seguenti percentuali, oltre a quanto previsto dai successivi commi:  
  •   Responsabile dell’Area                                               max 15% 
• Responsabile d’Imposta                                               max 15% 
• Responsabile del Procedimento                                              max 20%  
• Personale amministrativo dell’Area funzionale interessata               max 42%  
• Collaboratori esterni appartenenti ad altre aree funzionali            max 8% 

 
4. La quota percentuale del “Responsabile di Area”, del “Responsabile di Imposta” e del 

“Responsabile del Procedimento” sono fra loro cumulabili. Al contrario, le quote percentuali del 
“Responsabile di Area”, del “Responsabile di Imposta” e del “Responsabile del Procedimento” 
non sono cumulabili con la quota individuale del Personale del Settore Entrate o il personale in 
forza all’Unità Esterna come determinata anno per anno. 

 
5. Il Responsabile di Area dovrà stilare annualmente: 
- una relazione preventiva denominata “Relazione annuale sulle attività di recupero evasione”, 

nella quale sono elencate le attività che saranno operativamente svolte dalle diverse unità, 
indicando anche il tipo di strumentazione tecnologica scelta a tal fine e motivandone la validità; 

- il “Report Finale” che conterrà il rendiconto e la proposta di ripartizione dell’incentivo tra gli aventi 
diritto, che dovrà essere approvata e liquidata dal Segretario comunale. 

 
6. La quota del Fondo destinata al trattamento economico accessorio si considera al lordo degli 

oneri riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione ed è erogata in deroga al limite di cui 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.  

 
7. La quota da attribuire ad ogni dipendente, comprese le posizioni organizzative, non può superare 

il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo di ciascun dipendente. 
 
 

Articolo 5-Rapporti con altri servizi comunali 
 

1. Eventuali richieste di informazioni o di documentazione ad altri Servizi Comunali, utili allo 
svolgimento dell’attività di recupero evasione, sono da considerarsi come regolari scambi di dati 
tra Servizi diversi e non rientrano pertanto nelle collaborazioni di cui al presente regolamento. 

 
 

Articolo 6 – Entrata in vigore 
 

2. Il presente Regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione. 


